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Finisce nel caos, con cartelli e grida
«vergogna» che spuntano fuori dai
banchi dell’Italia dei Valori. Finisce
politicamente male per le opposizio-
ni visto che, con il voto segreto da
loro stesse sollecitato, la maggioran-
za ha avuto tra i 18 e i 21 voti in più,
dipende dai calcoli. Finisce malissi-
mo per tutto il resto che non è qui,
in quest’aula di Montecitorio: per la
sicurezza dei cittadini; per chi fa le
indagini e butta mesi e anni in atte-
sa di una frase intercettata che sia la
conferma definitiva per un’ipotesi
di reato; per la libertà di stampa ma
soprattutto per i diritto dei cittadini
ad essere informati. Finisce benissi-
mo, invece, per tutti quei gruppi cri-
minali che, una volta studiata la leg-
ge, troveranno un facile modo per
aggirarla e potranno fare affari e or-
ganizzare misfatti senza più il timo-
re, l’incubo, di essere intercettati al
telefono, nelle macchine o nelle ca-
se e ovunque si riuniscono per deci-
dere i loro piani criminali.

BAGARRE E INSULTI

Il ddl 1415, primo firmatario il mi-
nistro Guardasigilli Angelino Alfa-
no, la legge che nei fatti annulla lo
strumento di indagine delle inter-
cettazioni e ne vieta la pubblicazio-
ne, ottiene il primo via libera parla-
mentare alle 16 e 15 minuti dopo
un’ora e un quarto di bagarre, allu-
sioni e mezzi insulti. Dopo, soprat-
tutto, undici mesi di trattative,
stop and go all’interno della mag-
gioranza che ha faticato moltissi-
mo prima di trovare l’accordo la-
sciando in terra feriti e scontenti.
Eppure ieri politicamente la mag-
gioranza ha tenuto, fedele, al di là

delle singole convinzioni,, alle dispo-
sizioni del Capo-premier. Mentre
hanno combinato un altro pasticcio
le opposizioni. Il voto segreto era sta-
to chiesto dal Pd forte del nuovo as-
se post voto europeo - due giorni fa
Pd, Idv e Udc hanno scritto al presi-
dente Napolitano denunciando, la fi-
ducia, i baratti, «l’ennesimo strappo
delle regole e degli equilibri della Co-
stituzione» - e del fatto che ben due
volte su tre la maggioranza è andata
sotto,nelle votazioni a scrutinio se-
greto. Un modo quindi per mettere

in difficoltà Lega e Pdl. Il Carroccio,
soprattutto, che fa della sicurezza la
sua bandiera ma con questa legge
mette in secondo piano proprio la si-
curezza.

Il risultato è stato l’opposto di
quello previsto. Perché a sfasciarsi è
stato il nuovo asse delle opposizioni.
Difficile trovare il traditore. L’analisi
dei numeri dice che il provvedimen-
to è passato con 318 voti a favore,
224 contrari e un solo astenuto
(Svp). Al momento del voto in aula
c’erano 188 deputati del Pd, 27 del-

l’Udc e 25 dell’Idv per un totale di
240 parlamentari che avrebbero do-
vuto, compatti, votare no. La mag-
gioranza poteva garantire un totale
di 297 voti, 244 del Pdl, 48 della Le-
ga e cinque del gruppo misto. Tiran-
do la riga, il risultato fa 21 franchi
tiratori.

Qualcosa di più può suggerire l’os-
servazione dell’aula. Mentre il voto
era ancora in corso, di sicuro Fini
non aveva ancora comunicato il ri-
sultato,, Casini, Vietti e lo stato mag-
giore dell’Udc sono schizzati su dai
banchi e hanno lasciato lesti l’aula.
«Per non essere confusi con la sce-
neggiata organizzata dall’Idv» è sta-
ta la spiegazione. È da escludere che
lo sgambetto sia arrivato dall’Idv. E
anche dal Pd che contro le nuove re-
gole sulle intercettazioni ha combat-
tuto giorno dopo giorno. Qualche ex
Margherita che manda messaggi al
centro? L’Udc che strizza l’occhio al-
la maggioranza? Tra dieci giorni ci
sono i ballottaggi. E il partito di Casi-
ni a livello locale può spostare anco-
ra molti voti. Verso destra o verso si-
nistra? Le grandi manovre per le alle-
anze sono appena cominciate.

«UNPEZZO DELL’OPPOSIZIONE... »

Come che sia, il governo, al gran com-
pleto in aula a cominciare dal Presi-
dente del Consiglio, può alla fine del
voto camminare mezzo metro da ter-
ra. «Come fanno a dire che non è una
buona legge se poi l’ha votata anche
un pezzo dell’opposizione?» ironizza
Berlusconi con il suo stato maggiore,
Cicchitto, Ghedini e Bocchino che
sfoggia il tabulato dei voti. «A quanto
pare le nostre tesi sono condivise an-
che da settori delle opposizioni» sot-
tolinea il ministro Alfano un po’ pre-
occupato prima del voto. Arriva l’Um-

berto cofirmatario lunedì sera del Pat-
to di Arcore, il no al referendum ri-
chiesto dalla Lega in cambio del via
libera alle intercettazioni, alla rifor-
ma del Csm e della riforma del proces-
so penale. «Questi venti voti in più di-
mostrano che per la gente è più im-
portante non essere ascoltato e inter-
cettata. Ancora una volta Berlusconi,
ha avuto fiuto. Alla sicurezza e a co-

La protesta di ieri aMontecitorio

p Il voto segreto chiesto dall’opposizione per dividere Pdl e Lega, spariglia il patto Idv-Pd-Udc

p Caos in aula Cartelli Idv: «Vergogna». Napolitano: «Mi riservo di esaminare il testo approvato»
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Il governo tira dritto
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Bavaglio alle intercettazioni
Dall’opposizioneventi voti
Il testo di legge che vieta le in-
tercettazioni ora passa al Sena-
to per l’ok definitivo. Berlusco-
ni: «È una buona legge, la vota
anche l’opposizione». Bossi: «Il
premier ha fiuto. La sicurezza?
Poi ci penseremo».

CLAUDIA FUSANI

10
VENERDÌ
12GIUGNO
2009


